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IV COMMISSIONE
SEDUTA N. 131 DEL  4 MAGGIO 2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente

   


Dopo la lettura delle comunicazioni, alcuni Consiglieri di minoranza stigmatizzano il comportamento istituzionale adottato dal Sindaco di Ivrea che, su carta intestata del Comune, ha inoltrato un invito ai Sindaci dei Comuni del Canavese ed ai Presidenti delle Comunità montane al fine di valutare la necessità e le esigenze territoriali di interventi delle strutture sanitarie da realizzare in quel territorio, specificando che all’incontro sarebbero stati presenti alcuni Consiglieri di maggioranza.

E’ fatto notare dai Consiglieri di minoranza che quanto accaduto è da ritenersi particolarmente lesivo dei principi e delle regole istituzionali sia perchè il Piano di interventi di edilizia sanitaria non è ancora stato sottoposto all’esame del Consiglio regionale sia perché alla riunione sono stati invitati a partecipare Consiglieri di maggioranza componenti della IV Commissione che ufficialmente non è ancora a conoscenza delle scelte che la Giunta regionale ha assunto in ordine al citato programma.

Il Presidente si impegna a relazionare sui contenuti della lettera del Sindaco di Ivrea al Presidente del Consiglio regionale ed alla Presidente della Giunta per le rispettive valutazioni di competenza.

	Espressione parere preventivo su proposta di atto deliberativo della Giunta regionale

“Agenzia Regionale per le adozioni internazionali – Regione Piemonte. Art 4 L.R. 30/2001. Integrazioni 

e modifiche Statuto”

   


Il Presidente informa che è a disposizione dei Commissari la relazione della Giunta regionale sulle attività svolte dall’Agenzia nel 2006.

L’Assessore al Welfare illustra la premessa della deliberazione e poi espone le modifiche che si intendono apportare leggendo il testo comparato predisposto dagli Uffici della Commissione.

Alcuni Consiglieri di minoranza chiedono che l’Assessore puntualmente espliciti il contenuto dell’allegato A e dell’allegato B che fanno parte integrante della deliberazione stessa ravvisando delle incogruenze tra quanto contenuto negli allegati.

Un Consigliere di minoranza ritiene che l’analisi dei contenuti dell’atto deliberativo sottoposto a parere non possa prescindere dall’esame della relazione sull’attività dell’Agenzia nell’anno 2006.

L’Assessore al Welfare precisa che l’allegato A della deliberazione contiene esclusivamente la motivazione delle modifiche allo Statuto di funzionamento dell’Agenzia mentre l’Allegato B riporta analiticamente tali proposte di modifica.

Affermando quindi che l’Allegato A non enuclea espliciti contenuti di natura dispositiva propone di cassarlo, al fine di eliminare eventuali ipotesi di incongruenze con l’allegato B.

Un Consigliere di minoranza chiede che gli Uffici della Commissione predispongano una griglia comparativa analitica sull’intero testo della deliberazione, raffrontandone quindi i due allegati.

Il Presidente fa presente che si può procedere all’espressione del parere facendo propria della Commissione la proposta dell’Assessore oppure addivenire all’esame di un nuovo atto deliberativo riproposto con l’emendamento sostanziale avanzato dall’Assessore.

La Commissione ritiene opportuno seguire il secondo iter riassunto dal Presidente e quindi concorda di attendere il nuovo testo e su questo esprimere il parere di competenza.
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